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LA LEGGE 

DELL’AMORE 
 

 
 

VENITE AL SIGNORE CON 

CANTI DI GIOIA! 
(Salmo 99) 

 

O terra tutta 

acclamate al Signore, 

servite il Signore nella gioia, 

venite al suo volto 

con lieti canti! 

 

Riconoscete che il Signore è il solo Dio: 

Egli ci ha fatto, a lui apparteniamo,  

noi, suo popolo, e gregge che egli pasce. 

 

Sì, il Signore è buono,  

il suo amore è per sempre, 

nei secoli è la sua verità. 

 

CELEBRAZIONE DELLA RICONCILIAZIONE… 
 

 Non molestare, né opprimere, né maltrattare, né essere ingiusto! 

 Noi siamo credenti gioiosi o rischiamo di essere insignificanti? 

 L’amore verso il Signore va a braccetto con l’amore  verso gli altri! 

Ne siamo davvero convinti? 

 

COLLETTA 

O Padre, che fai ogni cosa per amore e sei la più sicura difesa 
degli umili e dei poveri, donaci un cuore libero da tutti gli idoli, per 
servire te solo e amare i fratelli secondo lo Spirito del tuo Figlio, 
facendo del suo comandamento nuovo l’unica legge della vita. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo,  tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te,  nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
AMEN. 
 



Dal libro dell’Èsodo (22,20-26) 
Se maltratterete la vedova e l’orfano, la mia ira si accenderà contro di voi. 
 

Così dice il Signore:  
«Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, perché voi siete stati 
forestieri in terra d’Egitto. 
Non maltratterai la vedova o l’orfano. Se tu lo maltratti, quando invocherà 
da me l’aiuto, io darò ascolto al suo grido, la mia ira si accenderà e vi farò 
morire di spada: le vostre mogli saranno vedove e i vostri figli orfani. 
Se tu presti denaro a qualcuno del mio popolo, all’indigente che sta con te, 
non ti comporterai con lui da usuraio: voi non dovete imporgli alcun 
interesse. 
Se prendi in pegno il mantello del tuo prossimo, glielo renderai prima del 
tramonto del sole, perché è la sua sola coperta, è il mantello per la sua 
pelle; come potrebbe coprirsi dormendo? Altrimenti, quando griderà verso 
di me, io l’ascolterò, perché io sono pietoso». 
Parola di Dio.                                               Rendiamo grazie a Dio. 
 

Dal Salmo 17  
Il salmista, riflettendo sulle vicende della sua vita, innalza un appassionato canto di 
ringraziamento al Signore.  
 

PREGHIAMO INSIEME IL SALMO: 
 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, 

mia fortezza, mio liberatore. 
 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 

Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 

 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato. 

 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 
(1,5c-10) La vostra fede in Dio si è diffusa dappertutto. 
 

Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati in mezzo a voi per il vostro 
bene. 
E voi avete seguito il nostro esempio e quello del Signore, avendo accolto la 
Parola in mezzo a grandi prove, con la gioia dello Spirito Santo, così da 
diventare modello per tutti i credenti della Macedònia e dell’Acàia.  
Infatti per mezzo vostro la parola del Signore risuona non soltanto in 
Macedonia e in Acaia, ma la vostra fede in Dio si è diffusa dappertutto, 
tanto che non abbiamo bisogno di parlarne.  



Sono essi infatti a raccontare come noi siamo venuti in mezzo a voi e come 
vi siete convertiti dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e vero e attendere 
dai cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci libera 
dall’ira che viene. 

 
 

ALLELUIA, ALLELUIA. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 
ALLELUIA. 

 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (22,34-40) 
L’amore al fratello è l’espressione tangibile dell’amore a Dio. 
 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai 
sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo 
interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande 
comandamento?».  
Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la 
tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo 
comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo 
come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i 
Profeti». 
Parola del Signore.                                           Lode a te, o Cristo. 
 

La Professione di fede in forma dialogica 
 

Credete in Dio Padre, creatore del cielo e della terra, che fa sorgere il sole sui buoni e sui 

cattivi e non fa distinzione di persona?   CREDO!                                                         

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio e nostro Salvatore, che si è fatto ultimo, si è umiliato 

fino alla Croce per la nostra salvezza e che il Padre ha risuscitato per la rinascita del mondo 

intero?     CREDO!                                                                                         

Credete nello Spirito Santo, dono gratuito del Padre e del Figlio, effuso su tutti i popoli e sulla 

Chiesa, serva umile nel mondo, e su ognuno di noi, servitori gli uni degli altri? CREDO! 

 

PROVOCAZIONI di papa Francesco 
 

 Dio non è «un mucchio di prescrizioni», ma «amore gratuito»…  

 Chi ragiona dicendo «Dio è quello che ha fatto la legge» è fuori strada… non 

è  questo il Dio della Rivelazione… il Dio della rivelazione è Dio che ha 

incominciato a camminare con noi da Abramo fino a Gesù Cristo, è Dio che 

continua a camminare con il suo popolo»…   
 Quando si perde di vista questa vicinanza con il Signore «si dimentica la 

gratuità della salvezza e si cade in quella mentalità mercantile per la quale la  

salvezza si ottiene attraverso il compimento della legge».  



PREGARE 
 

Preghiamo insieme e diciamo: Dona a noi il tuo amore, o Padre. 
 

 L’amore del prossimo non vive separato dall’amore di Dio e 
l’amore di Dio si manifesta nell’amore del prossimo: chiediamo 
che questa unità dell’amore trovi attuazione nella vita della Chiesa, 
preghiamo. 

 Il rispetto delle regole e delle consuetudini spesso mette in 
secondo piano il primato della persona: operiamo in modo che la 
società e ogni comunità non perda il senso dell’umanità, preghiamo. 

 L’uomo è stato creato a immagine e somiglianza di Dio: 
supplichiamo coloro che hanno smarrito il rispetto per la dignità umana 
di riscoprire la presenza di Dio scolpita nel volto di ogni essere umano, 
preghiamo. 

O Dio, sorgente dell’amore, accogli il nostro grazie per Gesù Cristo tuo 
Figlio. Egli, amandoci fino al dono della vita, ha voluto rimanere con noi 
nella Parola e nell’Eucaristia per rivelarci che l’amore fino al dono di sé è 
l’unica strada che porta alla vita e alla gioia. Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli. AMEN. 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest’offerta,  
espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te e renda 
gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

DOPO LA COMUNIONE 
Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò 
che esprime e ci ottenga il possesso della realtà eterne, che ora 
celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

 
RESTA CON NOI SIGNOR 

 

Resta con noi, Signor, noi Ti preghiam: 

al mondo errante dona pace e amor. 

Senza di te, il viver nostro è van: 

resta con noi, Signor, con noi, Signor. 

 

Resta con noi: l’oscura notte vien; 

su nostra vita splenda il tuo fulgor. 

Luce Tu sei: deh! illumina il cammin. 

Resta con noi, Signor, con noi Signor. 

 
 

 
 


